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AZIONI B2/B5

OBIETTIVO B2

Definire un quadro metodologico per fornire uno studio avanzato dello stato della

conoscenza del valore biofisico ed economico delle funzioni ecosistemiche fornite dai
suoli liberi.

OBIETTIVO B5

Garantire, a partire da una maggiore conoscenza delle funzionalità ecosistemiche, la

possibilità che tali funzionalità vengano adeguatamente valutate nell’ambito della

pianificazione del territorio.
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LE FUNZIONIALITA’ ECOSISTEMICHE

• la funzione produttiva (capacità del suolo di essere una piattaforma per la produttività agricola ed

essere fonte primaria per l’alimentazione);

• la funzione protettiva (capacità del suolo di svolgere una funzione di protezione e filtraggio degli

agenti inquinanti presenti in atmosfera e di filtrare/regolare i cicli di filtraggio dell’acqua, di deposito

del particolato atmosferico, di stoccaggio di carbonio e rilascio di ossigeno);

• la funzione naturalistica (capacità del suolo di essere una piattaforma di biodiversità per lo sviluppo

della flora e fauna).

Ognuna di tali funzionalità può raggiungere un grado di conoscenza tanto più elevato quanto più si è in

grado di valutare lo stato biofisico delle coperture del suolo a partire dalla rappresentazione spaziale

delle proprietà e delle distribuzioni dei servizi ecosistemici, e in secondo luogo quanto più si è in grado di

valutare il valore economico che tale servizio è in grado di fornire.



Il contributo dei Servizi Ecosistemici in supporto all’elaborazione di politiche e pratiche orientate alla 
pianificazione sostenibile del territorio non trova ancora una collocazione stabile e codificata nel 
processo di costruzione del piano urbanistico comunale. 

Tanto più la conoscenza riferita alla distribuzione spaziale di tali SE viene mappata, tanto più è 
possibile rendere integrare le informazioni con i ‘quadri conoscitivi e programmatici’ propedeutici alla 
costruzione del piano urbanistico. 

COSA SERVE FARE?
Costruire carte riferite alle qualità ecologiche dei suoli, utilizzando strumenti di valutazione 

che permettano di assegnare pesi e valori biofisici ed economici ai Servizi Ecosistemici. 

SERVIZI ECOSISTEMICI E PIANIFICAZIONE



Valutazione e Quantificazione dei SE

Modelli di valutazione: definizione dei valori
1. Qualità degli habitat

2. Stoccaggio del carbonio

3. Controllo del regime 
idrologico

4. Purificazione dell’acqua 
dagli inquinanti

5. Controllo dell’erosione del 
suolo

6. Impollinazione

7. Produzione agricola
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Valutazione e Quantificazione dei SE

Metodologia raccolta dati e definizione dei valori biofisici ed economici: 
mappatura e valutazione



SERVIZI ECOSISTEMICI VALORI BIOFISICI MODELLI DI VALUTAZIONE ECONOMICA

Qualità degli habitat 
Habitat Quality

[Indici 0-1] Preferenza dichiarata dalla valutazione di contingenza tramite questionario finalizzata 
ad individuare le disponibilità a pagare per la conservazione/valorizzazione delle aree 
naturali e seminaturali riconoscibili nei contesti di studio: VET = DAP pro capite * 
Bacino di Utenza

[€/mq]

Sequestro del carbonio
Carbon Sequestration

[t/px] Prezzo di mercato per ogni tonnellata di carbonio stoccata. 
[100 €/t]

Trattenimento dell’acqua
Water Yield

[mm/px] Costo di sostituzione per la rimozione «artificiale» dell’acqua, dato dalla sommatoria dei
costi per la costruzione di bacini idrografici di laminazione, scolmatori e fasce di
espansione.

[12,6 €/mc]

Purificazione dell’acqua Nutrient 
Retention

[kg/px] Costo di sostituzione per la costruzione di fasce tampone boscate funzionali al
trattenimento di nitrati.

[64 €/kg]

Protezione dall’erosione
Sediment  Retention

[t/px] Costo evitato per il ripristino delle fertilità dei suoli funzionale alla protezione 
dall’erosione.

[22,8€/t]

Impollinazione
Crop Pollination

[Indice 0-1] Prezzo di mercato derivato dal grado di dipendenza delle coltivazioni
dall’impollinazione:Valore Produzione Standard * Fattore di Vulnerabilità * Presenza di
api per px

[€/mq] 

Produzione agricola
Crop Production

[€/ha] Prezzo di mercato delle differenti colture agricole.
[€/mq]

L’ANALISI MULTICRITERI
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ECOSISTEMICI

(LIFE+SAM4CP)

CLASSIFICAZIONE SE
(MEA 2005)

VALORE ECONOMICO TOTALE

(TEEB 2010)
VALORE D’USO VALORE DI NON-USO

USO 

DIRETTO1

USO 

INDIRETTO2

VALORE DI 

OPZIONE3

VALORE DI 

ESISTENZA4

VALORE DI 

EREDITA’5

H
ab

it
at

 Q
u

al
it

y

Crop Pollination

APPROVVIGIONAMENTO

x x
Crop Production

Carbon 

Sequestration

REGOLAZIONE

x xWater Yield

Nutrient Retention

Sediment Retention

CULTURALE

x x x

IL VALORE ECONOMICO TOTALE

1 valore d’uso diretto. Il valore d’uso deriva dal consumo, attuale, atteso o

possibile, di un bene.
2 valore d’uso indiretto. Rappresenta l’utilizzo che può anche avvenire in

maniera indiretta ed è il caso dei benefici derivanti da tutti i servizi di

regolazione.
3 valore di opzione. Il valore di opzione rientra nella categoria di valori d’uso,

ma in questo caso l’utilizzo non è attuale bensì futuro. L’individuo non utilizza

il bene/servizio attualmente ma è disposto comunque a pagare una certa

somma per avere la possibilità in futuro di usufruire di tale bene/servizio.
4 valore di esistenza. E’ basato sulla consapevolezza degli individui che il bene

considerato esiste e continua ad esistere, anche se non ne faranno mai uso.
5 valore di eredità. Deriva dal fatto che chi valuta è disposto a pagare una certa

somma affinché le altre persone possano godere del bene in oggetto.

VALUTAZIONE DI CONTINGENZA

ATTRAVERSO QUESTIONARIO
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PRGC (1993)

Variante Strutturale n.2 

vigente dal 06.08.2015.

LULC 
1:10.000

USI DEL SUOLO 
1:2.000

(4° livello LCP) 

Valutazione e Quantificazione dei SE

Applicazione dei modelli. Dal Caso Pilota a Settimo Torinese 



Mappatura biofisica
Conoscenza del suolo: quantitativa e qualitativa



L’INDICATORE MULTISISTEMICO: ANALISI DELLO STATO DEI SE

L’indicatore è dato 
dalla somma dei 
singoli indicatori 
che genera un 
valore cumulativo 
tendente ad 1 
(buona qualità) o a 
0 (cattiva qualità) 



LIFE SAM4CP:
Supporto nella 
pianificazione locale

Sinergia tra le questioni urbanistiche,
relative all’efficienza ed efficacia della

pianificazione degli usi del suolo, e le
questioni ambientali legate alla

perdita del valore ecosistemico

connesso ai processi di urbanizzazione.

Limitazione (preventiva)

Mitigazione degli impatti diretti

Compensazione degli impatti indiretti

Guidelines on how to limit, mitigate and 

compensate for soil sealing (European

Commission, SWD(2012) 101, 12 April 2012

Le strategie di intervento terranno conto delle mappature e
delle analisi sui servizi ecosistemici in sinergia con ulteriori
aspetti di natura urbanistica e pianificatoria:

� previsioni insediative del Prg vigente non ancora attuate

�residui di piano rispetto allo stato di fatto (t0) e allo stato di

diritto (t1 - Prg vigente) e alle connessioni ecologiche esistenti e

di progetto;

�presenza di sottoutilizzo/dismissioni;

�opportunità di riuso/trasformazioni/densificazioni

�valutazione delle istanze di “retrocessione” ad usi agricoli



Modelli di contabilità ambientale a supporto della VAS



Modelli di contabilità ambientale a supporto della VAS

1. Indicatore di Pressione che determina il livello di impatto potenziale nelle aree assoggettate a

previsioni urbanistiche non realizzate;

2. Possibili azioni limitative o di revisione parziale delle previsioni residue eccessivamente

impattanti;

3. Determinazione delle azioni di Risposta, riferite alle regole mitigative previste in sede di

pianificazione attuativa ed eventuale introduzione di ulteriori misure compensative

Una volta definiti i valori dello Stato di fatto (t0) del territorio comunale si procede a
dimensionare il residuo di piano e alla rispettiva valutazione degli impatti (t1) e delle
possibili azioni di risposta di intraprendere elaborando una nuova proposta di Piano (t2).



Azione Definizione Regola Risultati

RIPRISTINO

manipolazione delle caratteristiche 

fisiche, chimiche o biologiche di un 

sito con l’obiettivo di restituire le 

funzioni naturali o storiche di una 

zona umida

prima opzione 

da considerare

guadagni in termini 

di funzionalità 

acquisite e possibili 

guadagni in termini 

di areale

VALORIZZAZIONE

manipolazione delle caratteristiche 

fischce, chimiche o biologiche di un 

sito (non danneggiato ma 

semplicemente povero di funzionalità 

ecologiche) per migliorare una o più 

funzioni specifiche o la composizione 

dell’impianto esistente. Essa è 

intrapresa per raggiungere obiettivi 

precisi (miglioramento della qualità 

dell’acqua o creazione di un corridoio 

ecologico

implementazio

ne di funzioni 

naturalistiche 

da utilizzare 

con sufficienti 

garanzie di 

beneficio 

ambientale

guadagni in termini 

di funzionalità 

acquisite 

CREAZIONE

manipolazione delle caratteritiche 

chimiche, fisiche o biologiche esistenti 

per lo sviluppo di elementi di 

naturalità diffusa, di zone umide o di 

altri elementi naturali dove prima non 

eistevano

di difficile 

realizzazione e 

da utilizzare 

solo in casi 

selettivi con 

sufficienti 

possibilità di 

successo

guadagni in termini 

di funzionalità 

acquisite e in 

termini di areale

CONSERVAZIONE

rimozione di una minaccia o 

prevenzione dal declino di siti o di 

elementi naturali dal buon valore 

ecologico tramite opportune azioni di 

messa in sicurezza degli stessi o 

tramite l’abbattimento del rischio

da utilizzare in 

casi eccezionali, 

ad esempio 

grave minaccia 

antropica su 

sito naturale

nessun guadagno in 

termini di 

funzionalità 

acquisite nè in 

termini di areale

POSSIBILI INTERVENTI MITIGATIVI/COMPENSATIVI

Categoria mitigativa 1

LOCALIZZAZIONE DELL’AREA DI INTERVENTO

Categoria mitigativa 2

TIPOLOGIA DI INTERVENTO PREVISTA

Categoria mitigativa 3

SPAZI VERDI E ACQUE METEORICHE

Categoria mitigativa 4
SPAZI DI RELAZIONE COLLETTIVI

Categoria mitigativa 5

ACCESSIBILITÀ

Categoria mitigativa 6

EFFETTO ISOLA DI CALORE



• Il modello non “genera” un disegno di piano automaticamente, né seleziona le trasformazione da mantenere o da 

eliminare, ma stima gli impatti e quantifica il bilancio ecologico. Può supportare una valutazione ad hoc delle opportunità 

riferite alla trasformazione degli usi del suolo, a evidenziare i trade-off tra funzioni ottimali del suolo e a dimensionare 

l’areale di compensazione ecologica per riequilibrare l’impatto ecologico e “disegnare” la rete verde locale.

• Non genera “livelli di prescrittività” per gli usi del suolo né intende inibire aprioristicamente la trasformabilità, 

ma genera una chiara valutazione biofisica ed economica degli scenari di piano che dovrebbe esplicitare la dimensione 

ecosistemica degli effetti indotti dalle trasformazioni d’uso del suolo.

• Obiettivo dell’uso del modello è la verifica dell’impatto biofisico ed economico complessivo riferito ai differenti 
scenari di piano, in particolar modo mediante la comparazione tra stato di fatto (tempo t0) e differenti stati di diritto 

ipotizzato, il PRG vigente (tempo t1) o le eventuali modifiche al disegno di piano che si intendono apportare a seguito 

dell’approccio adottato dal SAM4CP (tempo t2).

Il modello aiuta pertanto a calibrare le opportunità di trasformazione in sede di revisione dello strumento urbanistico. 

Contribuisce a definire un metodo valutativo nell’ambito della VAS, e può essere integrato proprio nei meccanismi di 

valutazione ambientale, specialmente per le parti riferite al monitoraggio delle variazioni d’uso del suolo.

ASPETTI CHIAVE


